
31

Piano Paesaggistico Regionale (PPR) del Piemonte (DGR n 53-11975 del 04 agosto 2009, 
adottato, ma non ancora approvato) 

2. Prevedere misure di 
compensazione 
dell’impatto antropico e 
delle pressioni 
connesse alla diffusione 
di aree urbanizzate

• AMBITO N. 18 (Pianura Novarese)
• UNITA’ DI PAESAGGIO N. 1809 (Sponda sinistra del Sesia tra Carpignano e San Nazzaro) 
• TIPOLOGIA  N.7 (Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e integrità)

1. Prevedere opportune 
mitigazioni degli impatti 
dovuti alla 
predisposizione 
dell’insediamento 
produttivo. 

Descrizione degli Strumenti di Programmazione
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Piano Paesaggistico Regionale (PPR) del Piemonte (DGR n 53-11975 del 04 agosto 2009, 
adottato, ma non ancora approvato) 

Componenti paesaggistiche
1. Fascia fluviale allargata C (art. 

14) (aree di inondazione per 
piena catastrofica)

2. Territori a prevalente copertura 
boscata (art. 16)

3. Aree di elevato interesse 
agronomico (art. 20)

Nessuna prescrizione

Ai sensi del c. 2 art. 46, i Comuni, d’intesa con il 
Ministero e la Regione precisano la delimitazione 
e rappresentazione in scala idonea alla 
identificazione delle foreste e dei boschi. Dal PRG 
del Comune di Carpignano Sesia,  si evince che 
l’area di progetto non ricade all’interno di aree 
soggette a copertura boscata tutelata ai sensi del 
D.Lgs 42/2004 e s.m.i.

La realizzazione di nuove edificazioni sono 
finalizzate alla promozione delle attività agricole e 
al rispetto dei caratteri paesaggistici della zona. 
Le attività in progetto non prevedono la 
realizzazione di nuove edificazioni

Descrizione degli Strumenti di Programmazione



33

Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Po (PAI) (DPCM del 24 
Maggio 2001, ultimo aggiornamento  luglio 2010)

SOTTOBACINO IDROGRAFICO PIEMONTESE DEL FIUME SESIA

L’area di progetto 
ricadrà all’interno 
della fascia fluviale C

Il PAI non prevede prescrizioni 
specifiche per la Fascia C

Descrizione degli Strumenti di Programmazione
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Piano di tutela delle acque (P.T.A.)

Piano Regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria

Piano Territoriale Provinciale (PTP) di Novara

Piano Territoriale di coordinamento Provinciale (PTCP) di Vercelli

Le attività in progetto non interferiscono con le indicazioni dei suddetti Piani

Descrizione degli Strumenti di Programmazione
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Le attività in progetto non 
interferiscono con le 
prescrizioni dei piani

Piano regolatore generale Comunale del Comune di Carpignano Sesia (Adottato con 
Delibera C.C. n 23 del 06.12.2007, a seguito della Nota Regione Piemonte Prot. n. 
32159/19.09 PPV del 04/10/2006 e approvato con DRGR n. 63-10507 del 27/02/2009 in 
adeguamento ai PAI)

L’area della postazione ricade 
in un’area classificata come 
“Area Agricola”

Rete ecologica Parco Territoriale

10
0 

m

Area a 
Vincolo 
Ambientale

Fascia di rispetto stradale

Descrizione degli Strumenti di Programmazione
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Piano regolatore generale Comunale del Comune di Carpignano Sesia (Relazione 
Geologica integrata nel PRG: Sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità
all'utilizzazione urbanistica )

Carta ATG_02 
Sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica 

(Relazione Geologica integrata nel PRG)

1. All’interno della fascia fluviale C

2. In area di Classe di idoneità IIa

In area di Classe di idoneità IIIa2 
(fascia di rispetto del lago “Fontana  Avetto”) 

La postazione:

La strada sterrata che conduce alla 
postazione:

Nessuna prescrizione

Studio Geotecnico

La strada è già esistente

Descrizione degli Strumenti di Programmazione



Piano regolatore generale Comunale del Comune di Carpignano Sesia (Relazione 
Geologica integrata nel PRG: Carta Geomorfologica e dei dissesti )

R
oggia B

usca

in virtù delle opere di difesa 
eseguite l’area che verrà occupata 
dal pozzo esplorativo in progetto 
non ricade in nessuna delle aree 

inondabili

Studio di Fattibilità della 
sistemazione idraulica –
Autorità di Bacino del fiume 
PO 2004: 

Fiume Sesia, Torrente Celvo, 
Torrente Elvo

Estratto Relazione integrativa PRG 
Carpignano Sesia (2009)

Descrizione degli Strumenti di Programmazione
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Pozzo esplorativo Carpignano Sesia 1

Richiesta approfondimenti su:

d) Zona interessata ad esondazione (fascia C del PAI)

La piazzola verrà costruita con un’elevazione di 80cm rispetto al piano campagna, 
pertanto non si prevede che si verifichi l’allagamento del piazzale. 

Ad ogni modo, in caso di eventi eccezionali:
Il pozzo verrà messo in sicurezza estraendo la batteria di perforazione in scarpa e 
chiudendo i BOP. Pertanto non si avranno effetti sulla testa pozzo e sulle attrezzature 
di sicurezza superficiali che sono protette dalla sottostruttura dell’impianto 

Le vasche contenenti fluidi verranno svuotate 

I generatori, le baracche, i serbatoi saranno posizionati su appositi supporti aventi 
un’altezza di circa 50 centimetri 
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Descrizione degli Strumenti di Programmazione

Piano di zonizzazione acustica Comunale del Comune di Carpignano Sesia (Adottato 
con Delibera C.C. n 23 del 06.12.2007, a seguito della Nota Regione Piemonte Prot. n. 
32159/19.09 PPV del 04/10/2006 e approvato con DRGR n. 63-10507 del 27/02/2009 in 
adeguamento ai PAI)

Zonizzazione Acustica

La postazione ricade in 
zona classificata:
Classe III – Aree di tipo 
misto

La zona limitrofa alla 
postazione:
Classe II - Aree 
prevalentemente 
Residenziali ; 
Classe IV -Aree di 
intensa attività umana;

Tabella 2-7: limiti di emissione e immissione vigenti secondo la zonizzazione acustica 
adottata dal Comune di Carpignano Sesia
Limiti di emissione Diurno Leq(A) Notturno Leq(A)
Classe III – Aree di tipo misto
(DPCM 14/11/97)

55 45

Limiti di immissione Diurno Leq(A) Notturno Leq(A)
Classe III – Aree di tipo misto
(DPCM 14/11/97)

60 50

Limiti di emissione Diurno Leq(A) Notturno Leq(A)

Classe II - Aree prevalentemente 
Residenziali (DPCM 14/11/97)

50 40

Limiti di immissione Diurno Leq(A) Notturno Leq(A)

Classe II - Aree prevalentemente 
Residenziali (DPCM 14/11/97)

55 45

Limiti di emissione Diurno Leq(A) Notturno Leq(A)

Classe IV -Aree di intensa attività
umana (DPCM 14/11/97)

60 50

Limiti di immissione Diurno Leq(A) Notturno Leq(A)
Classe IV -Aree di intensa attività
umana (DPCM 14/11/97)

65 55
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DESCRIZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI
“POZZO ESPLORATIVO CARPIGNANO SESIA 1”

Descrizione delle componenti ambientali
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Ambiente idrico

Suolo e sottosuolo

Clima acustico

Le componenti ambientali che, sulla base dell’analisi delle caratteristiche 
ambientali dell’area di studio e dei potenziali impatti generati dal progetto, 
potrebbero risultare più direttamente interessate da eventuali alterazioni qualitative 
derivanti dalle attività, sono state oggetto di proposta di Piano di Monitoraggio.

Il piano di monitoraggio prevede l’esecuzione di campionamenti delle matrici 
ambientali nelle fasi:

Ante-operam, da eseguirsi prima dell’avvio delle attività.

In-operam, da eseguirsi nel corso della attività.

Post-operam, da effettuarsi prima del rilascio finale dell’area.

Descrizione delle componenti ambientali



Ambiente idrico

Fiume Sesia, a circa 500 m ad Ovest dalla 
postazione;

Roggia Biraga, a circa 500 m a Sud-Ovest 
dalla postazione;

Roggia Busca, a circa 500 m ad Est dalla 
postazione;

il canale artificiale Cavo di Carpignano, a circa 
120 m a Nord dalla postazione;

due canali di irrigazione (denominati 
convenzionalmente Fosso 1 e Fosso 2). Fosso 
1, a Ovest lungo il perimetro della postazione e 
Fosso 2 lungo il perimetro Nord-Est della 
postazione;

lo specchio lacustre “Fontana Avetto”,  a circa 
110 m a Sud dalla postazione.

ACQUE SUPERFICIALI

ACQUE SOTTERRANEE

La falda freatica si rinviene in posizione superficiale, a profondità comprese tra 4 e 2 m da p.c.

L’acquifero è infatti condizionato dalla presenza del Fiume Sesia e dei vari fontanili, ha una natura 
non confinata e risente fortemente dell’infiltrazione di acque legate alle precipitazioni meteoriche ed 
alle pratiche irrigue. 

Descrizione delle componenti ambientali
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ACQUE SUPERFICIALI
Contestualmente al 
campionamento delle 
acque superficiali, nei 
medesimi punti di 
monitoraggio e nelle 
stesse sessioni, è stato 
eseguito anche il 
campionamento dei 
sedimenti fluviali.

Ambiente idrico

Sono previste 3 
sessioni di 
monitoraggio: 

ante-operam già
eseguita in data 
29/02/2012; 

in-operam;
post-operam

Descrizione delle componenti ambientali
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ACQUE SOTTERRANEE Ambiente idrico

Sono previste 3 
sessioni di 
monitoraggio: 

ante-operam da 
eseguirsi; 

in-operam;
post-operam

Dall’esame della Carta delle 
isopiezometriche (Relazione 
Geologica del PRG), in 
corrispondenza dell’area di 
progetto la profondità della falda 
risulta essere di 3 m circa da p.c. e 
presenta oscillazioni, di ordine 
decimetrico, con punte massime 
durante il periodo irriguo.

Carta delle isopiezometriche allegata alla Relazione Geologica 
del PRG

Descrizione delle componenti ambientali
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Suolo e sottosuolo

Per i suoli sono previste 2 
sessioni di monitoraggio: 

ante-operam già
eseguita in data 
23/02/2012; 

post-operam.

Descrizione delle componenti ambientali
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Descrizione delle componenti ambientali

Clima acustico
Per il Clima acustico sono previste 2 sessioni di monitoraggio:

ante-operam già eseguita in data 27/02/2012; 
in-operam, 

Rilievi ante -operam

Clima acustico R0: in periodo diurno area silenziosa 
rumore  influenzato da attività di cava e passaggio mezzi su 
Via S. Agata; periodo notturno raro passaggio auto e rumori 
animali

Clima acustico R1, R2 ed R3: rumore da traffico su via 
S. Agata, meno intenso di notte. Rumore diurno influenzato 
da attività di cava e sia di notte che di giorno, dal rumore 
della chiusa del canale (in R1 ed R2)

Clima acustico R4: clima acustico influenzato dal traffico 
veicolare e pesante lungo la statale SP65 
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STIMA DEGLI IMPATTI
“POZZO ESPLORATIVO CARPIGNANO SESIA 1”

Stima degli Impatti
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La stima degli impatti è stata effettuata attraverso la scomposizione del progetto 
in fasi operative e dell'ambiente in componenti, di conseguenza si è valutato 
l’impatto che ciascuna fase di progetto può esercitare sulle componenti ambientali 
per mezzo di fattori di perturbazione. 

1. Ogni fase in programma è suddivisa in azioni e sottoazioni, ed alcune fasi 
sono state assimilate, in quanto le attività previste ed i mezzi coinvolti 
saranno verosimilmente confrontabili per tempistiche ed impatti 
potenzialmente generati sull’ambiente. 

Sono state individuate le seguenti fasi:

Fase 1 – Lavori civili e mob/demob impianto di perforazione

Fase  2 – Attività mineraria

Stima degli Impatti
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2. Le componenti ambientali 

analizzate:

Stima degli Impatti

Atmosfera

Ambiente idrico

Suolo e sottosuolo

Vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi

Paesaggio

Mobilità e traffico

Contesto socio-economico

Salute pubblica

Rumore e vibrazioni

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti

1. I fattori di perturbazione considerati:

Emissioni in atmosfera

Sollevamento polveri

Emissioni di rumore 

Emissione di vibrazioni;

Emissioni di radiazioni ionizzanti e non 

ionizzanti

Modifiche morfologiche del suolo   

Modifiche dell’uso del suolo 

Modifiche al drenaggio superficiale

Generazione di rifiuti

Interferenza con la falda

Presenza fisica di impianti e strutture

Aumento della presenza antropica

Interferenza con la viabilità esistente

Illuminazione notturna
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La percezione delle attività, soprattutto in fase di perforazione, comporterà un impatto 
visivo medio legato alla presenza delle facilities e della torre di perforazione (alta circa 
55 m). Tale impatto è tuttavia temporaneo (durata circa 217 gg), totalmente reversibile al 
termine della fase di perforazione.

Paesaggio

Stima degli Impatti

Torre di perforazione



Funzionamento dei mezzi in sito durante la fase di cantiere 
(allestimento dell’area pozzo)

Mezzi Numero Potenza Giorni di utilizzo

Escavatore (200 q.li) 2 128 hp 90

Miniscavatore (15 q.li) 1 9 hp 90

Rullo compressore vibrante 1 80 hp ~ 20

Ruspa 2 90 hp 90

Autocarro in cantiere 1 400 hp 70

Autobetoniera 1 95 hp ~50

Generatore 1 5 kw 90

i mezzi elencati non funzioneranno 
mai tutti contemporaneamente, 

ma si alterneranno durante le varie 
fasi di cantiere. 

Stima dei viaggi necessari alla movimentazione di personale,  
inerti da cava e calcestruzzo durante l’allestimento della postazione (90 giorni).

Trasporto Tipologia mezzo
Viaggi/giorno 

(medi)
Personale Mezzi leggeri 8

Calcestruzzo (3000 m3) Autobetoniera (10 m3) 3-4
Inerti da cava (17000 m3) Autocarro (15 m3) 13

SORGENTI EMISSIVE

Per tipologia delle opere e dei mezzi utilizzati, 
le attività sono riconducibili a quelle tipiche di un ordinario cantiere civile.

MEZZI CANTIERE

TRAFFICO INDOTTO

FASE DI CANTIERE - EMISSIONI DAI MEZZI DI CANTIERE
METODOLOGIA: applicazione dei FATTORI DI EMISSIONE EMEP/CORINAIR

INQUINANTI: NOx, CO, Polveri, THC&VOC

Stima degli Impatti
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FASE DI CANTIERE – SOLLEVAMENTO DI POLVERI
METODOLOGIA : applicazione dei FATTORI DI EMISSIONE AP42 ed EMEP/CORINAIR

INQUINANTI: PTS, PM10 e PM2,5

RISULTATI
Complessivamente, sommando il contributo delle diverse operazioni considerate, si ottiene 

un’emissione specifica mensile di polveri da attività di cantiere mediamente pari a circa: EPTS = 
0,022 kg/m2/mese.

Tale valore risulta modesto se confrontato con il valore tipico dei cantieri indicato dall'US-EPA, 
pari a 0,269 kg/m2/mese (AP42, Sezione 13.2.3).

La bassa emissione di polveri associata alle attività di cantiere in progetto è principalmente 
determinata dalla granulometria grossolana del substrato disturbato e del materiale da cava 

che varrà utilizzato per la realizzazione della massicciata. Anche le modeste velocità medie del 
vento caratteristiche dell’area di progetto permettono di valutare come trascurabile l’emissione di 

polveri durante le attività di allestimento dell’area pozzo.

All’occorrenza verranno comunque 
adottate apposite 

MISURE DI MITIGAZIONE
atte a minimizzare ogni possibile 

sollevamento di polveri

irrorazione delle aree interessate da lavorazioni che generano 
polveri e umidificazione delle strade di cantiere qualora necessario
movimentazione di mezzi con basse velocità d’uscita
copertura del carico nei veicoli durante il trasporto inerti
fermata dei lavori in condizioni anemologiche particolarmente 
sfavorevoli

Dai risultati della stima delle emissioni di polveri (metodiche di calcolo AP42) 
risulta che l’impatto determinato dal sollevamento di polveri a carattere temporaneo 
e locale e completamente reversibile è, pertanto, da ritenersi TRASCURABILE.
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FASE DI PERFORAZIONE – EMISSIONI DALL’IMPIANTO

SORGENTI

IPOTESI CAUTELATIVE alla base delle simulazioni

n.4 Motori diesel presenti sull’impianto di perforazione, tipo il WIRTH 3000

DATO DI INPUT SCENARIO 
SIMULATO

SCENARIO 
REALE

Numero sorgenti 
principali

n.4 motori diesel n.3 motori diesel 
in condizioni 
normali

Durata attività 365 gg/anno Circa 217 gg

METODOLOGIA 
Valutazione previsionale tramite software CALMET/CALPUFF 

INQUINANTI:
Ossidi di Azoto NOx/NO2

Monossido di Carbonio CO
Polveri PTS/PM10

Stima degli Impatti
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FASE DI PERFORAZIONE – EMISSIONI DALL’IMPIANTO

RECETTORI SENSIBILI considerati

UBICAZIONE 
IMPIANTO

Particolare attenzione è stata 
posta ai seguenti recettori 
sensibili:

- Abitazioni all’interno del centro 
abitato di Carpignano Sesia 
(area rossa)

- Edifici e Abitazioni lungo la 
SP65 tra Carpignano Sesia e 
Ghislarengo (area gialla)

-Abitazioni all’interno del centro 
abitato di Ghislarengo (area 
blu)

Risoluzione della maglia di 
calcolo in prossimità delle 
sorgenti: 250 m

Stima degli Impatti
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